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25 dicembre 2019 - NATALE DEL SIGNORE

Messa dell’aurora ore 8,00
Ci è stato dato un Figlio

ACCOGLIERE
È tradizione della Chiesa che il giorno di Natale si celebrino tre Messe in ore diverse: nella notte, all’aurora e in pieno giorno. Questa Messa è la seconda, celebrata all’aurora, cioè al primo mattino. In essa, come nelle altre, viene presentato il mistero della nascita del Figlio di Dio. Mistero insondabile dell’umana redenzione, mistero che ci svela l’amore infinito del Padre che ha donato a noi il suo Figlio, il suo unico Figlio. Mistero del cuore dell’uomo, chiamato a rispondere a questo amore facendosi accoglienza e imparando da Gesù a divenire dono per i fratelli.

ANTIFONA D’INIZIO

Oggi su di noi splenderà la luce,

perché è nato per noi il Signore;

Dio onnipotente sarà il suo nome,

Principe della pace, Padre dell’eternità:

il suo regno non avrà fine. (Cf Is 9,2-6; Lc 1,33)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle,

il Figlio di Dio si è fatto uomo e ci rivela l’amore del Padre.

Invochiamo il perdono delle nostre colpe

per celebrare nella gioia il suo Natale

e godere i frutti di salvezza portati da Lui all’umanità.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:
Signore Gesù,

tu sei nato oggi per annunciare l’amore di Dio

a chi vive nelle tenebre dell’odio:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore,

tu sei venuto tra di noi per donare il perdono di Dio

a chi vive nel tormento del peccato:

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù,

tu sei apparso nel mondo per portare la pace di Dio

a chi vive nel dolore delle guerre:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.
GLORIA
ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

Signore, Dio onnipotente,

che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo,

fa’ che risplenda nelle nostre opere

il mistero della fede che rifulge nel nostro spirito.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. - Amen.

PRIMA LETTURA
Is 62,11-12

Ecco, arriva il tuo Salvatore.

Il profeta Isaia, che ci ha guidati al Natale del Signore, ci presenta oggi Gesù come Salvatore. Egli si sente legato, responsabile del suo popolo: vuole conquistarlo, farlo suo. Questo popolo siamo noi. Di fronte a noi sta Gesù che viene a noi per donarci l’amore di Dio.

Dal libro del profeta Isaìa

Ecco ciò che il Signore fa sentire

all’estremità della terra:

«Dite alla figlia di Sion:

Ecco, arriva il tuo salvatore;

ecco, egli ha con sé il premio

e la sua ricompensa lo precede.

Li chiameranno Popolo santo,

Redenti del Signore.

E tu sarai chiamata Ricercata,

Città non abbandonata».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 96 (97)
Il levare del sole ha ispirato il salmista e le sue parole risuonano oggi come canto natalizio. Esso celebra la regalità di Iahvè. Per chi è fedele è sorta la luce, per chi ha rettitudine di cuore è giunta la letizia.

Rit.: Oggi la luce risplende su di noi,  oppure Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.
Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Annunciano i cieli la sua giustizia

e tutti i popoli vedono la sua gloria. R/.
Una luce è spuntata per il giusto,

una gioia per i retti di cuore.

Gioite, giusti, nel Signore,

della sua santità celebrate il ricordo. R/.
SECONDA LETTURA
Tt 3, 4-7

Ci ha salvati per la sua misericordia.

Nel momento opportuno stabilito da Dio la storia dell’uomo è mutata. In Gesù sono apparsi a noi l’amore e la benignità di Dio per tutti gli uomini. Il Natale ci parla di Dio, che ci ha salvati non per le nostre opere, ma per la sua misericordia. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 

Figlio mio, 

quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, 

e il suo amore per gli uomini, 

egli ci ha salvati, 

non per opere giuste da noi compiute, 

ma per la sua misericordia, 

con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, 

che Dio ha effuso su di noi in abbondanza 

per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 

affinché, giustificati per la sua grazia, 

diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

CANTO AL VANGELO
Lc 2,14

Alleluia, alleluia.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama.

Alleluia.

VANGELO
Lc 2,15-20

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.

Continua la narrazione, iniziata questa notte, del racconto di Luca della nascita di Gesù. Ora sono i pastori a farsi nostri modelli nell’accogliere e nell’adorare il neonato Signore. All’annuncio dell’angelo vanno in fretta a Betlemme per verificare l’evento che si è compiuto e vedono Maria, Giuseppe e il Bambino. Come per loro, anche in noi, deve essere: gioia, adorazione e glorificazione di Dio.

Dal Vangelo secondo Luca

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

in Gesù Cristo si sono manifestate 

la bontà e l’umanità di Dio nostro Salvatore.

Attraverso di lui salga a Dio la nostra intercessione.

Lettore

Diciamo insieme: Esaudisci la nostra preghiera!
1) Con Maria e Giuseppe noi ti preghiamo, o Dio:
fa’ che sappiamo accogliere con fede salda
le meraviglie del tuo amore. 

2) Con i pastori noi ti preghiamo, o Dio:
fa’ che risplenda nelle nostre vite
il mistero della fede che rifulge nel nostro cuore. 

3) Con gli angeli noi ti preghiamo, o Dio:
fa’ che sappiamo vivere qui sulla terra la pace
e daremo gloria a te nell’alto dei cieli. 

4) Con tutti gli uomini della terra noi ti preghiamo, o Dio:
fa’ che viviamo realmente come figli tuoi e fratelli di Gesù,
nell’amore e nella comunione con ogni creatura. 

Celebrante

Oggi, o Padre,

ci manifesti in Gesù il tuo amore per gli uomini

e la tua volontà di salvarli.

Aiutaci a realizzare questo tuo disegno di amore.
Per Cristo nostro Signore.
- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Le nostre offerte, o Padre,
siano degne del mistero che oggi celebriamo;

tu che nel Natale ci hai rivelato il Cristo uomo e Dio,

fa’ che nel pane e vino da te consacrati

partecipiamo alla sua vita immortale.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

I pastori se ne tornarono,

glorificando e lodando Dio

per tutto quello che avevano udito e visto. (Lc 2,20)
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai radunato a celebrare in devota letizia

la nascita del tuo Figlio,
concedi alla tua Chiesa

di conoscere con la fede le profondità del tuo mistero,

e di viverlo con amore intenso e generoso.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

La liturgia di questa mattina fa risuonare gli echi della celebrazione della notte. È ripreso il tema della luce e dell’annuncio ai pastori che, seguendo l’invito degli angeli, si incamminano alla ricerca del Bambino. Hanno fretta di scoprire ciò che è avvenuto e ciò che il Signore ha fatto loro conoscere. Lo trovano, con Maria e Giuseppe. Giaceva nella mangiatoia. Il nuovo giorno rischiarato dall’aurora della salvezza ci avvolge e ci fa vivere il clima caratteristico di questo mistero, fatto di silenzio e di raccoglimento.
Silenzio di quasi tutti i personaggi del racconto evangelico: silenzio di Maria, silenzio di Giuseppe, silenzio di Gesù. Anche degli stessi pastori, testimoni muti dell’evento. Si mettono in cammino, alla ricerca, di parole ne dicono poche: se parlano è per glorificare Dio. Silenzio che indica attesa, gioia, stupore davanti al mistero. Quando Dio raggiunge l’uomo e si rivela, l’uomo non può che fare silenzio, rimanere ammutolito perché Dio va sempre al di là delle corte misure umane. Silenzio che richiama il mistero di Dio, ma richiama anche il mistero dell’uomo: evoca le profondità dell’anima, il cuore del nostro cuore. Quella parte di noi più segreta che ha orecchi per ascoltare il Signore che parla.
Chi parla è Dio. Egli fa risuonare nel silenzio della creazione, muta, la sua Parola di amore, di salvezza, di grazia. La fa risuonare come invito: invito a mettersi per strada, invito a seguirlo, invito ad accoglierla nella vita perché anche nella nostra vita, come in quella di Maria, possa divenire Presenza. Ma come, la Parola che visita la terra, può divenire Presenza nel cuore e nella vita di ogni uomo? Ce lo insegna il Vangelo di oggi prendendo come esempio proprio lei, Maria, la Madre, la quale «custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore».
Solo l’uomo capace di rientrare in se stesso, di «meditare nel cuore» e col cuore, riscopre la sua interiorità e il suo rapporto con Dio. Solo allora può decidere, nella sua libertà, di «fare spazio a Dio» nella sua vita. Questa scoperta di un Dio che è Presenza, non rimane chiusa nell’interiorità dell’uomo, ma si «fa carne», cioè si riversa all’esterno, nella storia, in gesti di amore e di servizio, fiorendo in un clima di pace.
Si è parlato del mistero di Dio e del mistero dell’uomo, nel Natale i due misteri si incontrano, tornano a prendersi per mano. Il Natale ci propone di riscoprire e di vivere la dimensione dell’incontro che inevitabilmente richiede un atteggiamento di accoglienza profonda, sentita, voluta. Lo vediamo in Maria, disponibile ai disegni di Dio, che si fa grembo per accogliere quel Bambino. Lo vediamo nei pastori che affrontano il cammino e la ricerca nella notte per incontrare finalmente Colui del quale hanno parlato i profeti, l’Atteso dalle genti.
Oggi torneremo alle nostre case pieni di gioia. È un giorno di letizia e di festa. Ma se ritagliamo un momento per Dio, proviamo a pensare al valore che diamo al silenzio. Un silenzio che serve a pensare e a meditare. Che cosa? Il nostro vissuto quotidiano, ad esempio, o i nostri sentimenti più o meno segreti... Perché l’essere umano non ha solo il problema di «vivere», ma ha la grande responsabilità della consapevolezza di cosa vive e di come vive, perché da essa ha origine la qualità della nostra vita. 
CONFRONTARE

· Per te, ripeto, Dio si è fatto uomo. Saresti morto per sempre se lui non fosse nato nel tempo... Celebriamo con gioia l’arrivo della nostra salvezza e della nostra redenzione, Celebriamo solennemente il giorno in cui il grande ed eterno Giorno venne dal grande ed eterno Giorno in questo nostro tanto breve e temporaneo giorno (S. Agostino).

· Maria dà ascolto al Verbo silenzioso, l’unica verità. La sua carne può divenire allora culla della parola eterna. Maria non dice nulla di sé, non aggiunge nulla di sé… Offre la sua trasparenza come un puro vetro ai raggi di sole e il mistero di Gesù vi risplende per intero (Maurizio Zundel).

· Oh, se potessi esser piccola come Gesù e poi crescere al suo fianco mettendo i piedi sulle orme dei suoi passi divini! (B. Elisabetta della Trinità).

VIVERE

· Oggi con Maria e i pastori siamo chiamati a far risplendere la Chiesa della presenza di Cristo, siamo invitati a «spezzare» questo Corpo che ci nutre e dà la vita, ai fratelli attraverso la lode e il ringraziamento («I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio»).

· Mettiamoci alla scuola di Maria e dei pastori davanti al grande mistero dell’Incarnazione. Essi sono modello e pedagoghi all’Eucaristia nella duplice dimensione di pane-Parola e pane-Sacramento. Solo così lo potremo assimilare fino ad esserne assimilati nella gloria.

· Natale è «ascolto» (1ª lettura), disponibilità a lasciarsi rigenerare e rinnovarsi (2ª lettura), è «andare» dai fratelli per incontrare (udito e visto, Vangelo) il Cristo vivo.

· Con i pastori anche noi lodiamo e glorifichiamo Dio e i fratelli in questo giorno, cominciando dall'ambito familiare.

ADORARE

Mio Dio,

è da molto tempo che cercavo il tuo volto

e che mi domandavo a chi tu potevi assomigliare!

Ora sono felice di scoprire questo bambino appena nato

posato sulla paglia di una mangiatoia.

Ecco dunque il tuo volto!

Sei dunque tu, piccolo neonato?

Tu assomigli a tutti i neonati,

e io non vedo la differenza.

Com’è strana la vita!

Prima ero io che avevo paura di te,

mi sentivo sempre preso in fallo,

e ora sei tu, piccolo bambino,

che non puoi spaventare.

Prima mi aspettavo che tu ti piegassi su di me

per tirarmi fuori da tutti i miei passi falsi,

e ora sono io che sono chinato su di te

come ci si china su un piccolo bambino.

Mio Dio,

io ti prendevo per un orco minaccioso,

ma tu sei un piccolo bambino.

Là sulla paglia, in quella notte d’inverno,

io ho perso la mia paura

e ho ritrovato l’amore.

Jean Debruynne
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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